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Insieme ai compagni dalle lotte partigiane alla difesa deUa legge sull'aborto 

Cosa signJ/ìco opgi '' essere 
donna e comunista? Le spin
te che trénta anni fa hanno 
portato le compagne ad i-
scriversi al partito sonò le 
stesse di oggi? E la parteci
pazione, è rallentata o si è 
rafforzata? Per « conoscere se 
stesse *'ed incidere ancora di 
più nella vita del partito e 
nella .propósta di rinnovar 
mento del paese, le donne 
comuniste livornesi si sono 
dedicate una giornata di di
battito, di confronto e di a-
nalisi. ;. ,;"''•-. ,•~:". ;. r :; 
; In molte sezioni detta pro
vincia si sona svolte assem
blee, pia o meno affollate, 
ma comunque sentite è inte
ressanti. Sono nate tante te
stimonianze di vita vissuta, 
in un intreccio . tra vicende 
familiari e grandi battaglie 
del partito. Si. è - visto che 
nelle lotte, partigiane, è stu
dentesche. heìle battaglie ver 
il divorzio e per 1'applicazio
ne dèi decreti delegati, te 
donne comuniste ' hanno tro
vato le tappe di una più intensa 
mobilitazione, il reclutamento 
ha raggiunto i risultati più 
interessanti, l'emancipazione 
femminile - ha- conosciuto i 
momenti di maggiore concre
tezza. Ora si presenta un aU 
irò importante appuntamén
to: a referendum per l'abro
gazione della legge sull'abor
to. Le donne comuniste san-

•-no—di non essere sole a di--
... fendere questa legge necessa-
] ria — ci sono i compagni, e 
V ci sono tante altre donne 

femministe, cattoliche, di i-' 
spirazionè laica — ma sanno 

anche che la sconfitta dell'at
tacco referendario dipenderà 
soprattutto da loro, dal loro 
impegno, dalla loro capacità 
di aggregare forze diverse su 
un terreno comune, contro la 
disinformazione e gli equino} 
ci strumentali.. 
• A questa consapevolezza 
hanno approdato le' assem
blee nelle sezioni. —. 

Le compagne hanno rac
contato le loro storie, in par
ticolare le loro storie di mili
tanti comuniste, convìnte che 
anche questa battaglia contro 
i referendum i-. segnerà, uh 
momento, di crescita del pat
tilo. di mobilitazione delle 
dorine."', di reclutamento, delle 
simpatizzatiti, $di • emancipi^-
zione e liberazione. . 

Nella ì pagina che pubbli
chiamo oggi abbiamo raccol
to alcune di queste testimo
nianze. •:';.'.• '••*' :• •--" 

!..:. Quella di Rossana Macchi, 
casalinga trentacinquenne, 
madre di due bambini ' e • i-
scrittar al. partito dal 1967! 
quella di Rosaria Brilli una 
ragazza, di 23 anni che segue 
iì córso per infermiere pro
fessionali e che è stata tra te 
prime ad-accorrere in aiuto 
dei terremotati: quella di Se
renella* Frangilli, una dipen
dente comùnale^consiilente pe-
dàdogicó, di 32 anni che si è 
avvicinata al partito negli anni 
caldi della contestazione stu
dentesca: e quella della cin
quantottenne Marzola Bordini 
che fin dall'immediato dopo
guerra. nella campagna ceci-
nese, ha partecipato alle lotte 
mezzadrili per i patti agràri. 
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Pedagogico 
In concreto mi sono RWÌ-

clnata ulla politica durante 
il periodo universitario (1968-
1971 )', impegnandomi nel mo
vimento studentesco. ••; ?..-••-

La sensibilità per le que
stioni sociali mi deriva dal
l'educazione familiare ricevu
ta: una famiglia semplice, la 
mia, ma dove è sempre stata 
viva la . consapevolezza della 
dimensione sociale e politica 
del nostro vivere quotidiano 
e quindi l'importanza di (es
sere presenti nelle questioni, 
di ricci chiudersi nel proprio 
individualismo. % ... .-• ... 

Il fatto di essere donna non 
veniva e non viene conside
rato dai miei come una par
ticolare discriminante che li
mita le possibilità di una per
sona: 11 valore .del sapere 
le cose e quindi lo studio, 
la prospettiva di svolgere u-
na attività lavorativa che of
fra autonomia-e indipendenza 
e anche, quando è possibile 
realizzazione, l'interesse per 
l'attività politica e culturale, 
1 viaggi.-, tutte queste cose 
mi ' sono sempre state pre
sentate importanti e realizzà
bili da me come da mio fra
tello. Come lui anch'io le ho 
vissute. '.•.'•• ';'•• •'; ;?' 
'* Òvviamente vivo anch'io la 
mia specificità di donna nel
la nostra società'e cultura 
di oggi, con tutti 1 condizio
naménti che da questo mi 
derivano; e con la certezza 
che per tutte le donne e gli 
uomini si deve ancora com
piere gran parte del cammi
no verso la liberazione e l'e-
mancipàzione reali e verso 
la costruzione di un modo di
verso di vivere. ••"•• 

L'esperienza di lavoro nel-
ramministt^zione comunale, 
nel-settore dei servizi sociali, 
mi ha fatto maturare la con
vinzióne che proprio 1 servizi 
rappresentino un cardine per 
il rinnovamento della nostra 
società e un contributo Indi
spensabile al processo di li
berazione di cui parlavo pri
ma, in quanto possono svolge
re una funzione di sostegno 
e <Ji assistenza — per il pro
blema dell'educ» zione e del
la cura del bambini — ai 
genitori e alla famiglia ih 
formo sempre più efficienti 
e rispondenti alle esigenze 
della comunità. ;> ,.-vv.. :y.^; 
'Insième affermano il valo
re di una maternità e pater
nità responsabili, estranee a 
fenomeni di delega e a logi
che privatistiche ed elevano 
l'educazione e l'assistenza ad 
una dimensione di interesse 
pubblico. - ... ' • -•• :'; i. 
• All'Interno del POI, ho tro

vato un dibattito attento é 
un ; impegno costante intor
no a queste tematiche che 
noi comunisti vediamo stret
tamente collegato ad un pro
getto complessivo di orienta
mento, di "scelte, di investi
menti economici e quindi di 
qualità delle strutture produt
tive del paese, in questo' pro
getto viene attribuito agli en
ti locali un ruolo diverso ed 
un protagonismo attuale. Que
sta attualità di problemati
che, sempre alimentate dal
l'impegno di tanti, e proiet
tata in un progetto di. nuova 
qualità della vita, io ritrovo 
nel PCI come motivò della 
mia scelta. : . , ; . 
'. • - - - — \ T - •-;'.'•-',' '-'.". i,.-

Provngo da une famiglia 
che ha vissuto in p.ima per
sona le lotte operaie. •: •• 
* Mio padre era comunista. 
ma l'educazione, che ho rice
vuto iri famiglia è stata quel
la che estranea la dorma dal
ia-battaglia politica. E con 

"questo distacco' dagli avve
nimenti ho vissuto la mia 
giovinezza. .-

Pur con un - ideale abba
stanza pieciso, anche-dopo 
essermi sposata .ho trovato 
difficoltà a concepire là vita 
politica come momento di af
fermazione .della, .personalità 
umana e quindi femminile. 

Non riuscivo a comprende
re mio marito, la. sua passio
ne e l'impegno di militante 
comunista, non mi. spiegavo 
parche lui, che pure doleva 
bene a me e ai figli, ha 
sempre privilegiato l'impegno 
politico e sociale. 
". Forse per l'educazione ri
cevuta, forse perchè attratta 
da un'abitudine conformista 
che relega la donna alla casa 
e al flg3i. ho. trovato difficol
tà ad avvicinarmi alle que
stioni politiche.. . . : ..'--* -.. y 

La giustezza della battaglia 
per il divorzio sostenuta in 
prima fila dal PCI, mi ha 
portala a dare tutto iì mio 
conti !buto a questa battaglia, 
necesidria per le donne e per 
la famiglia. 

Ccn l'impegno politico ho 
compreso-, quanto la donna 
possa. e sappia assumere il 
ruolo» di protagonista non 
solo nella - società, ma nello 

; stesso nucleo familiare. *.-> i 
Anche la mia famiglia s i * 

notevolmente vivacizzata, il 
dialogo si è arricchito, ed 
abbiamo acquisito una capa
cità nuova e corretta dì im
partire anche ai figli un'edu-
cazicne « al sociale ». 

Quando sono arrivati i de
creti delegati e i genitori so
no entrati nella scuola, il 

mio .impegno'Si. è ulterior
mente 'rafforzato. •<<.., . 
• Ho vissuto imprima perso
na i momenti più significativi 
dell'esperien a scolastica, ne 
sono stata protagonista. Da
vanti alle difficoltà concrete, 
davanti ai problemi •• reali, 
talvolta mi sono sentita mol
to piccina e incapace; •'avrei 
voluto buttar via tutto. > -•• 
• Ógni volta che 11 mio im
pegno sociale è calato ed è 
prevalso 11 mio Impegno ca
salingo. ho avvertito fino in 
fondo quanto diversa sia là 
vita della donna" che vegeta 
nella sua famigliola da quella 
della • donna che - lavorando 
per là società valorizza anche 
se stèssa. . - '•••-

L'esperienza dell'attività pò; 
litica mi.fa avvertire pur
troppo quanto ancora 1 com
pagni uomini non sappiano b 
non vogliano" aiutare le loro 
mogli a svolrère il loro ruolo 
di donna nella società. 

Come nelle fasi più Impe
gnative di tutte le altre bat
tere - determinanti, anche 
quando ho ricoperto il mola 
di presidente di circolo ka una 
scuola elementare con oltre 
900 alunni, dal comunisti mi 
è venuto un contributo idea
le. morale e materiale. Anche 
se non mi sento all'altezza 
del compito gravoso, la se
zione del partito mi ha affi
dato l'Incarico di dirigere la 
commissione femminile. .•) i 
'•:* Mi rendo conto ; delle pos
sibilità che esistono di fare 
un buon lavoro òoliefaadosi 
a tutte le realtà ed alle esi
genze del territorio s."\ anche 
quali sono le mie forze, ma 
sono certa che riuscirò a dare 
il mio contributo come centi
naia di compagne hanno fat
to prima e faranno dopo di 
me. \ •••--; ','. "^ 

.. MI sono . avvicinata: alla 
PGCI, di cui laccio ancora 
parte, quando frequentavo 
ITTI ( Istituto tecnico indù. 
striale) di Livorno. Nel 1975 
ho preso la - prima tessera. 
Perché questa decisione? 
•: La. mia è una cultura ope
raia. impartita ma ' non im< 
posta 4a genitori comunisti; 
in casa, fin da quando ero 
.bambina». .. '»:...-•-- , ; 

Poi. a scuola ̂ sentii mie le 
lotte del movimento studen
tesco. Erano i primi, anni di 
applicazione dei decieti.dele
gati ed io ebbi il mio primo 
contatto diretto con « la poli
tica». '--.; . ••• ; ."• 

Ho lavorato molto nello 
specifico scolastico, poi. a di
ciotto anni,. ho preso anche 
la tessera del partita •• -• 
' E* stata una decisione mol

to naturale, venuta senza 
.particolari «traumi interni». 
Mi sembrava molto logico. 
arrivata ad essere maggio
renne, sentirmi anche parte 
integrante del partito. Conti
nuai però a lavorare anche 
per la FGCI; mi ersi passibile 

-perché giorno per giórno mi 
accorgevo che tra I du* modi 
di far politica c'era dialettica 
ma non scontro. 

Ora frequento un corso per 
infermieri professionali, sto 
affrontando altri problemi, 
più vasti, come quello della 
riforma sanitaria. Ma ricerco 
ancora il contatto.diretto dòn 
1 -. compagni comunisti. -. m 
' . * - . • ".-.'- •- '*. • *•""*-• i ^ ì i 

questa scuola ci sono molti 
problemi da risolvere, tutti i 
.giorni;. muoversi- ed affren-
tarli insieme ci aiuta a risol
verli prima. Si è creato un 
clima di affiatamento e di 
comprensione ' molto bello. 
Per. esempio. Quando abbia
mo . deciso di: partire per 
Sant'Angelo del. Lombardi e 
prestare.il nostro aiuto dt in
fermiera ai terremotati, è 
bastato entrare a scuola la 
mattina e guardarci in fàccia. 
Dopò poche ore eravamo già 
di partenza..,,. 

:' Naturalmente • da questo 
nostro : stare insieme non e-
scludiamo gli altri, tutt'altro. 
Anche ultimamente siamo in
tervenuti ad un dibattito 
pubblico con uh intervento 
stimolato da noi ma approva
to all'unanimità dall'assem
blea degli allievi - -

Ritornando alla mia iscri
zione al partito si può defini
re senz'altro una scelta spon
tanea e istintiva Se tornassi 
Indietro la farei di nuovo an
che se forse mi riprometterei 
di ritardarla di qualche anno. 
per meditarla di più ed es
serne più cosciente. ^ •--

Oggi mi sento più consape
vole e sicura di quella deci
sione, perché la militanza nel 
PCI mi ha alutato e mi aiuta 
ancora a superare tutti quel 
momenti dì sbandamento e 
di incertezza che la nostra 
società riserva ogni giorno, 
soprattutto a noi giovani 

- . ' /» i*-

éxmézzeiàra 
" Nel dopoguerra abitavo fai 
un paesino tra Cecina é Món-
tescudaio. Con mio maritò e 
là sua' famiglia facevamo ì 
mezzadri a Casa Giusti Pas
savano gli anni è la vita còl 
padróne si faceva sèmpre più 
dura e difficile: oltre alla 
metà del raccolto pretendeva 
«regalie» di ogni tipo, dalle 
uova fresche tutti i giorni al 
pollo di, quél dato peso, al 
prosciutto di un taglio parti
colare. Tutti 1 giorni c'era u-
ria novità ed un contrastò; 
tra-nói giovami si diffondeva 
il malcontento e la rabbia, 
noli ce la facevamo più.' " 
• Tutti in casa partecipava
mo attivamente in quel pe
riodo alle lotte sindacali per 
i patti agrari, avevamo l'im
pressione che da un momen
to all'altro - tutto sarebbe 
camolato,' completamente in 
mèglio.' Ma non fu così. 
Quando le lotte si fecero più 
aspre il padrone trovò un 
pretesto per mandarci via. 
Disse che avevamo rubato e 
ci fece passare un processa 
Naturalmente non era assolu
tamente vero, era tutta una 
montatura che servi al pa
drone per ricattarci In pra
tica era disposto a tenerci 
ancora alla fattoria se noi 
fossimo diventati ancora più 
servili 
- Ci rifiutammo di sottostare 
al ricatto ed in quindici per
sone. ' i miei suoceri con 
quattro flgH nuore e nipoti 

ci ritrovammo in mezzo alla 
strada. 

Per tutti fu. difficile rico
minciare da capa Mio mèrito 
ed io andammo a . casa di i 
mio padre e mio marito tro
vò lavoro nell'edilizia. Lavo
rava saltuariamente per un 
totale di sei mesi Tannò, ma 
dovevamo -Invece • mangiare 
tutti i giorni La vita dunque 
per noi è sempre stata una 
lotta, anche ora che siamo 
costretti ' a - tirare avanti con 
il. minimo della pensione. 

Ih tutto questo tempo però 
il partito ci ha aiutati, non 
materialmente ma dandoci 
uno stimolo; una motivazione 
importante per lottare e cre
dere di poter cambiare le co
se. Ci iscrivemmo al PCI nel
l'immediato dopoguerra, ave
vamo « il gancio alla gola » e 
il partito rappresentava uno 
spiraglio importante. 

Anch'io facevo parte della 
commissione di fattoria e del 
sindacato, partecipavo alle 
riunioni — in casa mia o di 
altri contadini — e alle mani-
festazlone. Tutti 1 giorni leg
gevamo «l'Unità» (ogni set
timana la pagava uno dei 
fratelli). Ci aiutava ad essere 
battaglieri- e convinti co
scienti della giustezza delle 
nòstre lotte. Oggi non ci pos
siamo più permettere di leg
gere « l'Unità » tutti i giorni 
la compriamo solo la dome
nica. ma alle manifestazioni 
del partito siamo sempre in 
prima fila anche ora che la 
salute viene sempre mena 

Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 

della costruzione della politica del partito comunista 

COME E PERCHÉ 
I nuovi modelli di mobìli letto bilanciati permettono svel
tezza e semplicità di impiego. Molteplici prestazioni e 
possibiltà di inserimento. Risolvono tantissimi problemi 

<J II mobile letto, al giorno 
d'oggi, è il più ricercato. 
Per risolvere le molteplici 
emergenze che vengono a 
crearsi nelle famiglie He abi
tazioni sono purtroppo sem
pre più piccole) la soluzio
ne, spesso, è pròprio data 
dal mobile letto. 

La necessità di accogliere 
saltuariamente un ospite. 11 
bimbo che crescendo non 
può più dormire in camera 
con i genitori, fratello e so
rella . che ormai cresciuti 
hanno la necessità ognuno 
del proprio spazio, oppure 
il nonno e la nonna che 
hanno bisogno di essere si
stemati in qualche modo 
nella casa, una casa troppo 
piccola per tutti ,ma comun
que . l'unica a -. disposizione. 
'•-.*• Il ! problema spesso si rl-
spive con l'acquisto di uh 

. mobile letto. In commercio 
ce ne sono tantissimi, per 

.: tutti l gusti e.;, le tasche 
In molti casi però si tratta 
di - mobili adatti solamente 
per uri pronto intervento. 

• per •:. soluzioni temporanee 
" fun' ospite, un parente ih 

visita per qualche giorno). 
Quando'invece, ed è 11 ca

so più frequente, si cerca 
una soluzione per un perio
do prolungato e ' giornalie
ro. la scelta deve essere più 

-. attenta. Bisogna orientarsi 
verso mobili più solidi e. par-

' tlcolare questo di foridamen- ; 
tale Importanza, più pratici. ' 
'; Un esempio di questo tipo 

-' è propósto dal mobilificio 
Qittante Piti) di Livorno: si 
tratta di « mobili letto bllan- : 
ciati ». Sono disponibili in 
due • modelli, uno • verticale 
e l'altro orizzontale realiz-

' zati dalla ditta '. Piàrótto 
Pitting utilizzando ' mecca- . 

' nlsmi di bilanciamento che 
. rendono questi mobili molto !' pratici e comodi (sono prov-) visti di reti regolari è mate

rassi di dimensioni normali). 
"'' Il funzionamento di apcr-. 

tura' e chiusura è estrema- • 
mente facile e, grazie al bi
lanciamento. non necessita 
di alcuno sfòrzo tanto che 
può essere fatto tranquil
lamente sia da un ragazzo 

: che da una persona anzia-
- na senza bisogno di aiuto. 

Questi mobili sono inoltre; 
accessoriati con luci òrienta-

1)111 e si possono comporre 
: in diverse e yarie soluzioni 

che permettono 11 loro inse
rimento In ambienti già esi
stenti. Sono a quésto pro
posito realizzati con' estèsa 
varietà di legnami e inoltre 
esistono modelli In grado di 
Inserirsi In sale, soggiorni 
tinelli, ingressi ecc. 

Insomma il « letto bilan
ciato» può realmente aiu
tare a risolvere un problema 
spesso piuttosto serio. Quel
lo che resta da fare, è pren
derne visione direttamente 
al «Mobilificio Gigante Pi

ni» di via Grande 45 a.Li
vorno. 

L'arredatore Luciano Casi
ni è sempre a dlsposlzlorie 
per risolvere ogni tipo di 
problema. ET possibile anche 
passare al mobilificio, riti
rare l'apposito modulo milli
metrico (sul quale disegnare 
le caratteristiche della pro
pria stanza) ed avere gra
tuitamente un suggerimento^ 
dell'arredatore su come di
sporre 1 mobili già esistenti 
e un nuovo posto letto. 

« r 

RENZO ( S O ^ L ^ O 
Reti in listelli di legno e tavole ortopediche 

PRONTA CONSEGNA ; 

Via P. Pisanar 563 - Telefono 422.264 

INGROSSO - DETTAGLIO 

OREFICERIA 
GIOIELLERIA 

ARGENTERIA 

OROLOGERIA 

ARTICOLI DA REGALO 

VIA GRANDE, 23 
ra 234» -infamo 

PIAZZA otau VITTORIA; SM 
W . 34.184. UV0RN0 

TOSCO ORAFA 
AssortUnentì - Qualità è rìsparmfo sicura 

" J -. i v 

LIVORNO via Grande 
LIVORNO (Euroshop) via Grande 
PIOMBINO - via Petrarca „ 
PISA c~: : corio Italia i 
PISA ;-•' (Euroshop) corto Italia 

fy. :^ » * r * -
~. •'> „ - * T 

—i El UOMODA - VETTA DEI.LO 
CONFEZIONI UOMO - DONNA - RAGAZZO 

OFFRE MERAVIGLIOSE 
S T R E N N E DI FINE ANNO 

A PREZZI CERTAMENTE 
CONVENIENTI LA MIGLIORE 

QUALITÀ' IN FAVOLOSI ASSORTIMENTI 

r **-- - • 
u •>. 

V.: \\ 
% LUCCA ?' 
- CARRARA 

« » * « - f -%, 

via S. Croce 
via Roma 

AREZZO ^-J» corso Italia 
AREZZO (Euroshop) via G. Monaco EIROHIODA VITTADELLO VIA GRANDE - LIVORNO 
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